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LA BUONA PRASSI DEL MESE 

________________________________________________________ 

Gentili colleghe e colleghi, 

questo mese si segnala un’interessante attività di utilità sociale svolta dai beneficiari dello SPRAR di 

Chiusano d’Asti in partenariato con i comuni di Monale, Castellero, Cortandone e Settime 

organizzata con PIAM onlus: la messa in sicurezza del territorio dell’astigiano. 

Le attività di utilità sociale sono state promosse dal Ministero dell’Interno e dalle Prefetture per 

poter ottenere una dimensione di reciprocità tra la comunità che accoglie e i beneficiari accolti 

rispondendo, come evidenziato nella circolare del Capo Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione 

del Ministero dell’Interno del 27 novembre 2014, alle criticità emergenti in merito alla “inattività dei 

migranti”, con l’obiettivo di assicurare “maggiori prospettive di integrazione (…) scongiurando un 

clima di contrapposizioni” da parte delle comunità locali. 

Nei comuni di Chiusano d'Asti, Castellero, Cortandone, Monale e Settime, la manutenzione del 

territorio si svolge secondo un percorso caratterizzato da una formazione specifica teorica/pratica 

e da tirocini lavorativi della durata di 3-6 mesi con affiancamento di tutor esperti specializzati. I 

beneficiari svolgono interventi di cura del verde pubblico, di sgombero di neve e ghiaccio dalle 

strade e di interventi di riduzione del rischio idrogeologico, programmati in base alle specificità del 

territorio e al periodo dell’anno come si evince dallo schema allegato.  

Questa attività si caratterizza per poter essere inserita come prima attività di inserimento lavorativo 

nel percorso di accoglienza del progetto SPRAR di Chiusano d’Asti essendo riproducibile e 

sostenibile nel tempo, nonché generatore di relazioni di fiducia tra la comunità locale e i 

beneficiari. Tale modalità rende possibile programmare e organizzare interventi di messa in 

sicurezza e manutenzione del territorio, altrimenti difficilmente realizzabili per motivi economici e 

logistico/organizzativi. 

Questa proposta riesce a mettere insieme diverse esigenze del territorio: la messa in sicurezza di un 

vasto territorio poco abitato che necessiterebbe di maggiori risorse, la necessità di formazione 

anche professionale dei beneficiari, ponendo, inoltre, le basi per un possibile inserimento sociale e 

lavorativo.  

(Per segnalare altre attività potete scrivere a scorzoni@serviziocentrale.it e/o 

campalto@serviziocentrale.it) 

mailto:campalto@serviziocentrale.it
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Messa in sicurezza e manutenzione del territorio comunale 

Attività programmate per il 2017 

 

 CHIUSANO D’ASTI SETTIME CORTANDONE MONALE CASTELLERO 

GEN Sgombero neve e giaccio 
dai marciapiedi 

Sgombero neve e giaccio 
dai marciapiedi 

Sbombero neve e 
ghiaccio dai 
marciapiedi 

Sgombero neve Piazza Comune e altre vie 
comunali: potatura piante 
ornamentali, siepe area 
parcheggio 

FEB Sgombero neve e giaccio 
dai marciapiedi 

Sgombero neve e giaccio 
dai marciapiedi 

Risistemazione pali 
cartelli stradali con 
riverniciatura cartelli 
indicatori 

Sgombero neve Area comunale: 
potatura siepi ed 
eliminazione erbe 
infestanti 

MAR Pulizia rio Rilate Pulizia rio Rilate Potatura siepi 
diverse 

Potatura piante e siepi Area comunale: 
potatura siepi ed 
eliminazione erbe 
infestanti 

APR Pulizia rio Rilate Pulizia rio Rilate Pulizia e 
manutenzione Area 
Sportiva 

Pulizia piazza Tabelloni sentieristica: 
verifica della staticità dei 
tabelloni del sentiero della 
nocciola  

MAG Manutenzione parco 
giardino dei poeti 

Manutenzione parco Pulizia e 
decespugliazioni in 
diversi punti delle 
strade comunali 

Verniciatura palizzata e 
panchine 

Lavori di verniciatura 
ringhiere metalliche di 
protezione sui ponticelli dei 
corsi d’acqua, e di ringhiere 
che delimitano alcune strade 
comunali 

GIU Rifacimento fossi Valcerma, 
Santa Maria Manutenzione 
parco giardino dei poeti 

Rifacimento fossi 
Manutenzione parco 

Imbiancatura muri 
esterni cimitero 

Pulizia fossi Lavori di verniciatura di 
staccionate in legno delle 
aree di sosta e di guardrail in 
legno 

LUG Rifacimento fossi 
Valpessione 
Manutenzione parco 
giardino dei poeti 

Rifacimento fossi 
Manutenzione parco 

Verniciature strutture in 
legno del parco giochi 

Tinteggiatura scuola Area Burau: realizzazione di 
copertura sulla vasca di 
acqua sorgiva per 
mantenere la medesima 
pulita 

AGO Manutenzione parco 
giardino dei poeti 

Manutenzione parco Potatura siepi 
diverse 

Pulizia piazza 
Manutenzione percorso 
sentieristica 

 

SET Manutenzione parco 
giardino dei poeti 

Manutenzione parco Pulizia e 
decespugliazioni in 
diversi punti delle 
strade comunali 

Pulizia alveo rio Strada comunale: 
posizionamento di dissuasori 
stradali e di segnaletica 
orizzontale 

OTT Manutenzione parco 
giardino dei poeti 
Raccolta e sgombero 
foglie 

Manutenzione parco 
Raccolta e sgombero 
foglie 

Abbattimento acacie 
via “Della Costa” 

Campo sportivo: 
sostituzione rete e 
tinteggiatura 

Strada comunale: 
posizionamento di dissuasori 
stradali e di segnaletica 
orizzontale 

NOV Raccolta e sgombero 
foglie 

Raccolta e sgombero 
foglie 

Verniciatura 
staccionate in legno 

Scavo per linea 
contatore 

 

DIC Sgombero neve e giaccio 
dai marciapiedi 

Sgombero neve e giaccio 
dai marciapiedi 

Verniciatura 
staccionate in legno 

Sgombero neve Campo sportivo: 
taglio erbe infestanti; taglio 
siepe; taglio di alcuni alberi 
secchi  
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SCHEDA ATTIVITÀ PROGETTI SPRAR 

Ente locale Comune di Chiusano D’Asti 

Ente gestore Piam onlus 

Attività realizzata Messa in sicurezza del territorio 

Anno di attuazione Da dicembre 2016 

Destinatarie/i delle 
azioni 

Singoli beneficiari, Operatori SPRAR, Amministratori locali, Personale dei servizi 
pubblici 

Principale ambito di 
intervento 

Orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale 
Orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo 
Informazione e sensibilizzazione 

Principale obiettivo 
raggiunto 
 

In modo sistematico i beneficiari dello SPRAR di Chiusano D’Asti in partenariato con i 
Comuni di Monale, Castellero, Cortandone, Settime partecipano a tirocini di durata 
da 3 ai 6 mesi come cantonieri. 
L'area interessata è costituita da Comuni di piccole dimensioni, Chiusano d'Asti (261 
abitanti, superficie 2,5 km2), Cortandone (330 abitanti, superficie 5,1 km2), 
Castellero (304 abitanti, superficie 4,3 km2), Monale (1031 abitanti, superficie 9,1 
km2), Settime (530 abitanti, superficie 6,68 km2), collocati in una zona rurale da 
tempo soggetta al progressivo invecchiamento della popolazione residente e 
conseguente abbandono del territorio. 
Si tratta di un intervento importante in cui, solo grazie ai beneficiari, è stato 
possibile programmare e organizzare interventi di messa in sicurezza e 
manutenzione del territorio, altrimenti difficilmente realizzabili per motivi sia 
economici che logistici/organizzativi. 
L'impegno dei rifugiati in queste attività costituisce un valido e forte momento 
formativo per il loro percorso di integrazione, impegnandosi in questi lavori infatti si 
confrontano con persone nuove, acquisiscono familiarità con i territori in cui sono 
accolti e perfezionano abilità pratiche nell'utilizzo di attrezzature tecniche che 
convoglieranno in un bagaglio utile al loro inserimento sociale e lavorativo. 
L'accoglienza si è dimostrata essere una risorsa non solo per le persone accolte, ma 
anche per le comunità accoglienti, che in questo modo vedono garantita la vivibilità 
del territorio, grazie all'attività svolta dai beneficiari SPRAR. 

Principali attività 
realizzate 
 

I beneficiari  impegnati in queste attività sono stati tutti preventivamente selezionati 
e formati partecipando al “Corso di formazione teorico/pratico sui rischi specifici a 
cui sono esposti i lavoratori addetti all'utilizzo delle attrezzature a motore scoppio: 
motosega, decespugliatore, tagliasiepi, soffiatore.  
Si sono formate 3 squadre di lavoro divise ciascuna in 3 tutor e 7 beneficiari 
inquadrati con contratto di tirocinio lavorativo. Prima di provvedere all’utilizzo sul 
territorio delle squadre, vengono svolti specifici corsi formativi, ed in particolare: 
- Corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 
-Corso sull’utilizzo delle varie attrezzature di lavoro che saranno utilizzate 
(motosega, decespugliatore, soffiatore). 
Sono stati dotati di tutti i dispositivi di protezione individuale (DPI) previsti dalla 
vigente normativa (caschi, guanti, occhiali, ecc.) in relazione a ciascuna tipologia 
d’intervento. 
I lavori  effettuati dalle 3 squadre sono stati indirizzati alla manutenzione del 
territorio finalizzata alla messa in sicurezza del medesimo. In particolare: 
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- Interventi di manutenzione delle aree verdi e campi sportivi, con taglio siepi,
potature
piante, taglio erba;
- Pulizia e decespugliazioni delle strade e piazze pubbliche;
- Sgombero neve e ghiaccio dalle strade pubbliche;
- Interventi di riduzione del rischio idrogeologico consistenti nella pulizia rii e
acque pubbliche, con taglio della vegetazioni infestanti gli alvei, nonché nel
rifacimento dei fossi stradali e nella pulizia di caditoie e tombini;
- Risistemazione cartelli, segnaletica stradale orizzontale e verticale;
- Verniciature di ringhiere metalliche e staccionate in legno;
- Piccoli lavori edili.
Pertanto, l’utilizzo delle squadre dei rifugiati ha costituito una risorsa di primaria
importanza in relazione alla messa in sicurezza e manutenzione del territorio dei
Comuni interessati.

Principali risultati 
raggiunti 

L'impegno dei rifugiati in queste attività costituisce un valido e forte momento 
formativo per il loro percorso di integrazione, impegnandosi in questi lavori infatti si 
confrontano con persone nuove, acquisiscono familiarità con i territori in cui sono 
accolti e perfezionano abilità pratiche nell'utilizzo di attrezzature tecniche che 
convoglieranno in un bagaglio utile al loro inserimento sociale e lavorativo. 
L'accoglienza si è dimostrata essere una risorsa non solo per le persone accolte, ma 
anche per le comunità accoglienti, che in questo modo vedono garantita la vivibilità 
del territorio, grazie all'attività svolta dagli ospiti del progetto SPRAR. 

Principali elementi 
di successo  

Grande partecipazione di tutti gli attori del progetto su tutti i livelli 
Importante attività di comunicazione e relazione 

Principali elementi 
di criticità  

Difficolta legate alla logistica degli spostamenti vista l'ubicazione e la distanza tra i 
territori. 

Riproducibilità/ 
Sostenibilità 

L’iniziativa è riproducibile ed è ormai prassi avviata che diventa per tutti i beneficiari 
la prima attività d’inserimento lavorativo. 

Risorse utilizzate Fondi dello SPRAR 

mailto:albertomossino@yahoo.it

